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Battaglia 
«Norme Cee 
sugli aiuti v 
statali» 
• i BRUXELLES, fi ministro Ita
liano dell'Industria Adolfo Bat
taglia chiederà alla Cee che 
venga definito ed approvato in 
tempi brevi,un Regolamento 
comunitario,, che definisca ri-
gorosarnerài 1 criteri, per la 
concessionlt(.« aiuti statali ad 
aziende e M^rarmonizwlo-
ne del regifietli susskiraire-
sportazionsv verso paesi tersi 
In una lettera inviata al cjom-
missario Brlpanttmlnistrt Bat
taglia ricordache un tal* rajjb* 
lamento è previsto da due arti
coli del trattalo di Roma mai 
applicati. L'aasenzajdi questa 
normativa., prosegue la nota 
(atta conoscere da tonti della 
Commissione nei giorni scorsi, 
crea un citi**) dMncerteaa sia 
per le azlefttW eh» p » (gover
ni. Mentre kMMtfiqtMaset-
lore e decMs^lJtenMdi re-
gole piecIsW^^clayoii^ease^ 
re conosclofcAdeftnlte prima 
dell'esarne^W^alngoll casi 
Battaglia rispto Inoltre che l'I
talia, in dlijpBMlÉifciiil, ave
va chlesto^feComrrustfene 
presentass^ip proposta di re-
golament«;«|CMÌ|gllo euro
peo, e sonBnMainjirgefi£a,di 
una simile iniziativa polche re-
centementf b'fieè ha deciso 
di rafforzaiiW^tr*» siarsugB 
aiuti statali f a aTpprovatl. siasu 
quelli futurî  Bruito, prosegue il 
ministro. senzaAche questa de
cisione slattata presa avendo 
una visione generile della po
litica Industriale europea e 
senza alcuna considerazione 
per I pesanti problemi posti 
dalla concorrenza Intemazio
nale e degli aiuti accordati ad 
aziende di alili settori indu
striati. In sostanti sostiene Bat
taglia non cj sono criteri certi, 
per cui gli interventi della Cee 
in questo lettore rischiano di 
essere più-pericolosi che ut». 
Soprattutto, aggiungiamo noi, 
per un industria a carattere mi
sto come quella Italiana. Que
sto problema sarà all'ordine 
del giorno del prossimo Consi
glio del mMisW dell'Industria 
lunedi prossimo a Lussembur
go. S f <.\ t ,••,. ; j ^ i : , . •• 

Impiantistica e costruzioni 
verranno nullificate itì#fla ; 
sola grande capogruppo 
al secondo posto in Europa 

Si fonderanno Italinipianti, 
Italstat, Castalia e, una „•'•;••> 
parte di Ansaldo. Ma su tutto 
pesa l'intreccio delle poltrone 

Uri colosso da novemila miliardi 
L'Iti riunisce 160 società franeoNoWi 

Via libera del comitato Iti alla ristrutturazione del
l'impiantistica. Italstat, Italimpianti, Castalia e pezzi 
di Ansaldo Industria verranno fusi in un'unica capo
gruppo. Di conseguenza verranno sciolte (in futu
ro) anche circa 160 società collegate. Nasce il se
condo gruppo europeo del settore, il sesto nel mon
do. Ma l'impiantistica dell'Eni e quella dell'Efim 
continuano ad andare perconto proprio. 

OltOOCAMPISATO 

• • ROMA. È arrivato II giorno 
della ghigliottina: il comitato di 
presidenza dell'Ir! ha approva
to ieri all'unanimità il piano di 
riorganizzazione dellIjnplanU-
srica destinata ad essere uniti-
cala all'interno di un'unica ca-
posettore. In altre parole, tra 
fusioni e accorpamenti spari
ranno circa 160 società che at
tualmente danno vita alla 
mappa dell'indebitato arcipe
lago impiantistico. La loro 
scomparsa significherà anche 
la decapitazióne di una pleto
ra sterminata di posti di co
mando e di clientela: consi

glieri di amministrazione, pre
sidenti, amministratori delega
ti più o meno lottizzati tra i par
titi di maggioranza e le loro 
correnti dovranno tornarsene 
Inesorabilmente a casa. O me
glio, dovrebbero. Le vie detta-

mediazione conservatrice al
l'interno degli enti pubblici di 
gestione sono. Infinite. Ed i . 
tempi lunghi che una simile 
opera di riorganizzazione ri
chiede sembrano fatti apposta 
per favorire chi vuol mantene
re le proprie nicchie di privile-

. gio e sotto-potere anche all'in

terno di una riorganizzazione 
assolutamente necessaria - e 
che casomai arriva con troppo 
ritardo. 

Le decisioni fatte approvare 
ieri dal presidente dell'Ir! Nobi
li costituiscono comunque una 
svolta importante nell'anar
chia organizzativa in cui si tro
va l'Istituto di via Veneto. Persa 
la battaglia dei poli che richie-
devano alleanze esteme. l'Ir! 
ha scelto ora di ripiegarsi al 
proprio Interno-e di mettere or
dine nelle proprie cane. Colos
si dai piedi deboli come Italim
pianti e Italstat verranno fusi 
con Castalia e con alcuni rami•. 
di Ansaldo Industria (movi
mentazione," ambiente • parti, 
dell'automazione).Se costitui
sce la line del potere del presi
dente dell'ltalstat Bemabel, la 
svolta dell'Ir! porta anche alla 
nascita di una super società 
con 1.800 miliardi di capitale, 
un fatturato iniziale di oltre 
8.000 mlferdi-e 31.000 dipen
denti: la seconda nel settore in 
Europa, la sesta nel mondo. 
Per alcuni feudi che sparisco

no sorge durique un rtlióvoim- -
pero. E Nobili, arrivato all'Ir! 
con la benedizione' di An-
dreotti. potrebbe essere tenta
lo di piazzare sul ponte di co
mando della futura caposetto-
re una persona gradita al presi
dente del consiglio. Circola già 
un nome: Carlo Lavezzari, In
dustriale siderurgico, ex sena
tore de, proprietario dell'hotel 
Cristallo di-Cortina, dove.An-. 
dreotti ama trascorrere le prò- ' 
prie vacanze con la famiglia. 

Come si è detto, l'operazio
ne avverrà per tappe. Il primo 
passaggio sarà la fusione di 
Italimpianti. Italstat; Castalia e 
una parte di Ansaldo Industria. 
L»nuov*>40cieta (ll.nome non' 
è ahcorastato'scelto magrini- '. 
pianti» e in pool position) di
penderà direttamente dalllrl 
ed avrà sede a Genova. Non 
controllerà società per azioni 
(non verrà cioè articolata, co
me ima holding), ma avrà alle . 
sue dipendenzequauro socie
tà operative: impiantistica in
dustriale, impiantistica civile, 
ambiente, manifatturiero. Già 

. -questa fusione ricniederà-lem-
• pi lunghi: si parla di almeno un 
anno prima che la riorganizza
zione possa entrare nella fase 

• di piena operatività; ma non e 
detto che ci voglia ancora di 
più. Comunque, le prime mos-

. se potrebbero essere fatte già 
. nelle prossime settimane utiliz-
; zando come contenitore una 
. «scatola» finanziaria già esi-
.stenteln Iri e pestanti» alla no» 

"mina degli amministratori Fat
ta la capogruppo, a sparire 
toccherà poi alle T60 società 

. attualmente dipendenti da Ital
stat, Italimpianti, Castalia e An
saldo. Ma anche qui ci vorran
no tempi lunghi. L'Iri avrebbe 

" potuto sceglierei* via diretta di 
sciogliere irnmedjafamente f 
vari consigli di amministrazio
ne.'Una. botta troppo grossa 
per le clientele pentapartiti Si 
è scelta dunque una soluzione 
più morbida: i consigli rimar
ranno in vita sino alla loro sca
denza naturale, poi non.ver» 
ranno più rinnovati. Non tutti, 
pero. Le società quotate in 
Borsa continueranno a vivere 

• di vita propria (anche se po
trebbero esserci riorganizza
zioni e accorpamenti) e non è 
detto che la lotta per la soprav
vivenza non veda in corsa an
che altre spa. Anche da do si 
verificheranno la coerenza e la 
forza di Nobili. Una società pa-

'• rallela comunque sussisterà: è 
la Innse. Si occuperà di im
piantistica siderurgica; vedrà 

.una partecipazione «rilevante» 
al capitale dell'Uva ma anche 
di gruppi privati. Le aziende 

. considerate non strategiche 
verranno dismesse. 

Secóndo l'Ili la nuova capo-
settore sconiugherà le due cul
ture-quella impiantistica indu
striale e quella delle grandi 

_ opere pubbliche e delle con-
" cessioni. Positivi i primi corri-
• menti sindacali che vedono 

con-, favore la nascita di un 
gruppo in grado di competere 
con {colossi intemazionali an
che se,\come sottolinea Paolo 
Franco della Fiom. «vogliamo 
prima vedere 1 fatti, tanto più 
che le prospettive industriali 

: non sono affatto chiare». 

Ai lettori,... 
Per assoluta mancanza di 
spazio slamo costretti ad 
uscire senza la consueta 
paginadeUaBorsa.ee ne 
scusiamoceli i lettori. 

L'ente pubblico ha inviato a Piga le Sue condizioni per lo scioglimento del matniiiòhìó Eriintont 
Cagliari contrario a qualsiasi ipotesi di smembramento. Chiesta una rigida applicazione del piano industriale 

perla 
Wm ROMA. La volata finale per 
la conquista di Enlmont è par
tita anche se non si può anco
ra direquando I corridóri la
gneranno il traguardo. Comun
que il corpo di pistola dello ' 
starter e stato sparato ieri dalla . 
giunta' dell'Eni che ha Inviato 
al ministro delle Partecipazioni 
Statali Piga lo «schema contrat
tuale» per- la' risoluzione della 
vfcepda- Si^tt»delle rogo)*.*, 
del percorso che le parti si im
pegnano a rispettare per con-
durre'In porto, la trattativa. Ot
tenuto il via Ubera da Piga. l'Eni 

"avrà S giorni per comunicare a 
Cardini le condizioni della 
proposta contrattuale. Quindi. 
Montedison avrà a sua volta al
tri 5 giorni per decidere se ac
cettane oppure romperà tutto 

e procedere unilateralmente 
alla gestione di Enlmont grazie 
alla maggioranza ottenuta in 
consiglio di amministrazione 
con la scalata in Borsa di un 
gruppo di amici. • • •; 

Se Gardini farà proprie le 
condizioni poste dall'Eni, l'en
te petrolifero avrà 10 giorni an
cora (dal momento della ri
sposta di Foro Bonaparte) per 
fissare il prezzo di vendita del 
pròprio 40% di Enimont Quin-

. di, entro 15 giorni Gardini do
vrà dire se accetta quel prezzo 
(e le condizioni stabilite In 
precedenza), oppure se deci
de di passare la mano ceden
do allo stesso prezzo all'Eni la. 
propria quota. 

Come si vede,.piezzo e con
dizioni avranno un pari peso 

nella valutazione degli uomini. 
di Foro Bonaparte. Ed e pro
prio sulle condizioni che l'Eni, . 
In attesa di rendere noto il 
prezzo, ha deciso di porre dei 
precisi obblighi a Montedison. ' 
Nello schema contrattuale in- • 
viato Ieri a Piga si ripercorrono 
le Indicazioni fomite dal Clpi 
lo scorso 26 settembre: mante
nimento del controllo italiano 
sino al 31 dicembre 1992. im- . 
pegno all'attuazione del busi
ness pian deliberato dal Cipi il 
2 dicembre 1988, garanzie su
gli investimenti e roccupazio-
ne, penali (10% del-prezzo 
d'acquisto) perii non'rispetto .. 
del patti L'Eni ha1 accolto le In
dicazioni del Cip>rna le ha Ir
robustite con uni' meticolosa 
descrizione del piano Indù- ' 

striale del 1988: dai livelli oc
cupazionali alla massa di inve
stimenti, dall'Impegno nella 
chimica di base alla garanzia 
degli sviluppi produttivi nelle 
aree meridionali. Insomma, 
tutte cose dalle quali gli uomk, 
ni di Cardini hanno pio volt» 
fatto capire di volersi svincola
re. ';'.' 

L'Eni, però, non si e limitato 
a stendere le proprie condizio
ni per l'accordo. Ha accompa
gnato le proposte con una lev 
tera «esplicativa» inviata a Piga.k 

VI e una meticolosa ricostru
zione delle vicende detla\ chi
mica con tutti' 1 salvàtaggi'dei 
disastri prima cui la nmto 
pubblica è stata costretta; non 
manca l'indicazione delle ra

gioni che hanno portato alla 
necessità di dar vita ad un uni
co polo chimico. Ma vi si dice 

ranche che. t'entepetrolilero è 
• contrario a qualsiasi Ipotési di 

• break' up;̂ cloT» di smembra-
mento biella.chimica. Non è 
una sortìgliezi* accademica. 
Gardini ha detti più volte <fl 

( voler procedere a-massicce dl-
'^smterortf-fJÉB nortwè serre' 

orato contjfiiato ed anzi ha 
pro^ostoflrlnclijanB nel con
tratto un diritto di piegatone a 
vantaggio dell'Eni. Un «favore» 

',. solo apparente: di fatto sareb-
." be un obbligo all'Eni dj-eom-

prare 1 pjézzrmtfdkEnlàioht 
Sostenendo che, lacrimi Ica de-, 
ve essere inietta, l'Erti: manda 
a direi. Piga che rifiuta Una si" 
mite spartizione dl-Enlmcnt e 

nel contempo mette In chiaro 
anche un'altra cosa: che in ca
so di cessione della propria 

: quota non.vùotessere pagato 
. conlmplaritimaconsoldiveri. 

Intanto, nella tarda serata di 
, Ieri sl&avuto notizia della con
vocazione per lunedi pomerig
gio del consiglio di ammini
strazione di fclmont Una 
mossali sorpresi"* Gardini. 

. All'ordine del giorno la situa
zione finanziaria della società 

r>(cbe-si annuncia.assai pesan
ti"- te), il preconsuntivo del grup

po al 31 dicembre '90. ed il 
riassetto del settore agroindu
striale. Quest'ultima voce po
trebbe far presupporre l'an
nuncio della cessione dei ferti
lizzanti agli spagnoli o comun
que un'intesa con loro. OG.C. 

Controllori di volo 
Vertice Anav dimissionario? 
Bernini lo vuole e già 
è in cerca d'un commissario 
Ormai sembra certo. Dal 24 ottobre l'azienda di as
sistenza al volo (Anav) sarà senza vertice per le di
missioni del Consiglio di amministrazione. Non solo 
dopo le denunce per le assunzioni clientelar], ma 
soprattutto su pressioni del ministro Bernini che in
siste da molti mesi. Si profila la nomina di un com
missario, e tra i papabili ci sarebbe il gen. Zeno Ta-
scio, implicato nel caso Ustica , 

juutivnrcNBSRO 
• i ROMA. Ancora una quin
dicina di giorni, e l'azienda di 
assistenza al volo (Anav) re
sterà senza vertice. Il consiglio 
di amministrazione sarebbe 
sul punto di presentarsi dimis
sionarlo, probabilmente dal 
prossimo 24 ottobre. Ne avreb
be dato notizia ai sindacati 
aziendali il sottosegretario ai 
Trasporti Giuseppe Petronio, 
in occasione di una vertenza 
che doveva oggi dar luogo a 
uno sciopero degli «uomini ra
dar», poi revocato da Cgil Cisl 
Uil ma non dalle autonome 
Anpac e Fiteav per cui qualche 
volo ne soffrirà. La eventuali 
dimissioni sarebbero certa
mente legate al rinvio a giudi
zio dell'intero vertice, chiesto 
per la nota vicenda delle as
sunzioni presunte clientelari, 
ancorché illegittime mancan
do il necessario «placet» del 
governo. Ma già dalla fine del
la primavera scorsa il ministro 
dei Trasporti Cario Bernini ave
va convocato il presidente Do
menico Maione (un tecnico di 
area Psi) sollecitandolo a mol
lare la poltrona insieme a tutti i 
consiglieri. Motivo, una ispe
zione del Tesoro sulle delibere 
del Consiglio avrebbe rilevato 
su quasi tutte precisi elementi 
di illegittimità. Ma fonti ufficio
se dell'azienda definiscono la 
notizia sulle dimissioni «priva 
di ogni fondamento», cosi co
me la presunta sollecitazione 
del ministro. 

Se invece la notizia è vera, 
assieme a Maione dovrebbero 
andarsene il suo vice, l'ex de
putato democristiano Salvato
re La Rocca, destinato alla pre
sidenza dell'Atac, la municipa
lizzala del trasporto urbano 
della capitale; e tutti I consi
glieri: il repubblicano Lupo 
Rattazzi, figlio di Susanna 
Agnelli: Marcello Franchi 
(Psi) ; Roberto Di Carlo (Pei) : i 
de Ivo Russo e Attuto Pacini, 
quest'ultimo eletto sindaco di 
Lucca. E allora il ministro Ber
nini dovrebbe creare un nuovo 
consiglio o nominare un com
missario, magari straordinario. 
Da parte sindacale, qualche 
dirigente preme per la prima 
soluzione. Donatella Turtura 
ad esempio, numero due della 

Flit Cgil, che chiama governo e 
Parlamento a definire subito 

' «modifiche della struttura e 
della dirigenza» in quanto una 
scelta commissariale darebbe 
spazio «al perdurare di ipote
che lottizzatrici». 

Tuttavia è proprio la nomina 
, di un commissario, quella che 

si profila. Il Pei fa sapere che se 
' cosi ha da essere, ciò avvenga 
sulla base della riforma dell'a
zienda quale ente pubblico 
economico o Spa. E che il 
commissario non sia un politi
co, o un sindacalista, o un tec
nico di basso profilo, ma un 
vero manager. Intanto già cir
colano i primi nomi di even
tuali candidati. Tra questi, pare 
che ci sia addirittura il perso
naggio più compromesso nel
la vicenda di Ustica, il generale 
dell'aeronautica Zeno Tascio, -
già ispettore dell'Itau (assi
stenza al volo negli aeroporti 
militari). Ma si fanno anche i 
nomi di Maspes e Ferrerò, diri
genti dell'Alitalia sotto la presi
denza di Umberto Nordio. 

Per l'Anav la Finanziaria "91 
stanzia mille miliardi da spen
dere nel triennio fino al "93; il 
Pci.pretende che vengano im-

. piegati nel progetto di integra
zione del traffico aereo sotto
scritto a Parigi dal ministro Ber
nini E quindi, che non si pro
ceda alla commessa alla Sele-
nia (300 miliardi) per il rinno
vo del centro di controllo 
regionale di Campino, proprio 
perchè non compatibile con 
gli standard europei. Tanto più 
che l'Italia deve approvare la 
legge di adesione al sistema 
continentale. l'EurocontroL In
somma, il Pei vuole impedire 
che Bernini gestisca «in pro
prio» quei mille miliardi, con 
persone «sue». Lo stesso vice
presidente dei senatori comu
nisti Lucio . Libertini, senza 
escludere le «notevoli carenza» 
del vertice Anav, ritiene «grave 
che 11 ministro eserciti su di es
so pressioni per le dimissioni 
non per migliorare la qualità 
dell'organismo, ma per le or
mai abituali rotazioni all'inter
no del sistema di potere». Per 
Libertini occorre piuttosto che 

' Bernini discuta in Parlamento 
il ruolo e le funzioni dell'Anav. 
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